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PREMESSA
IL PROBLEMA

Deficit ed handicap 

Il deficit è una qualsiasi limitazione o perdita (conseguente a menomazione) della capacità di compiere un’attività nel modo o nell’ampiezza considerati normali per un essere umano.

L'handicap invece è la "condizione di svantaggio” generata dalla menomazione o dalla disabilità che, in un certo soggetto, ne limita o ne impedisce l’adempimento del ruolo normale in relazione all’età, al sesso e ai fattori socioculturali.

L'handicap deriva dall'incontro tra persona con deficit ed ambiente sociale. 
I bambini disabili in moltissimi frangenti si ritrovano catapultati in situazioni non alla loro portata e si scontrano con molteplici difficoltà di integrazione nella classe, difficoltà dovute soprattutto al fatto che è impossibile per loro affermarsi a tali condizioni. 

Si trovano dunque in una posizione di inferiorità nei confronti dei compagni di classe, nonostante la disponibilità di questi ultimi.    

Il problema consiste nel contesto non nei compagni di classe: il contesto scolastico fatto di apprendimento simbolico-ricostruttivo e di discipline teoriche spesso crea l’handicap.

IL COMPUTER – L’INSEGNANTE
Il computer agisce quale strumento di facilitazione dell’apprendimento.
Il computer è uno stru​mento per attività significative e moti​vanti e quindi mezzo per svilup​pare compe​tenze intellettuali, cognitive e comportamenta​li.


La professionalità del docente consiste nell’individuare i canali di contatto, le caratteristiche, i bisogni e le capacità latenti dell’alunno disabile per organizzare in maniera efficace il proprio intervento educativo. 

L’utilizzo del computer permette di interagire mediante più codici, più linguaggi. Ampliando il ventaglio di possibilità di contatto, viene promossa una comunicazione attiva e costruttiva facilitando l’apprendimento. 

L’insegnante deve creare percorsi didattici, inventare situazioni capaci di suscitare interesse e motivazione e soprattutto favorire il successo e l’autostima del bambino.

Evidente risulta essere l’importanza di  creare una situazione emotiva tale da mettere il ragazzo nella condizione di poter compiere azioni che lo rendano importante per se stesso e per gli altri. 

Il computer diviene ambiente di apprendimento in quanto polarizza l’attenzione dell’utente, crea motivazione, permette di agire autonomamente e di interagire con i propri compagni in situazioni di apprendimento cooperativo.

SOFTWARE PERSONALIZZATO


Quando si parla di utilizzo del computer con un alunno disabile occorre aver chiari gli obiettivi che ci si pone, cosa si vuol ottenere.

Tale consapevolezza parte dall’osservazione funzionale della disabilità nel caso specifico, quindi dall’individuazione delle caratteristiche motorie, cognitive e percettive del soggetto per comprenderne le esigenze  e le potenzialità da sviluppare.

Il computer  è uno strumento versatile: può e deve essere adattato alla singola persona, ai suoi bisogni, alle sue abilità residue.

L’importanza di utilizzare programmi plasmati ad hoc sulla singola persona, adatti alle esigenze del singolo, è nel potenziamento di  un tipo di insegnamento individualizzato volto non a discriminare il portatore di deficit, ma a metterlo in condizione di “giocare alla pari” con i suoi compagni. 
Ecco perché il software IL MIO LIBRO.
Il software ha in sintesi le seguenti caratteristiche:


· consente di creare modelli adeguati a specifiche esigenze didattiche

· è modificabile  ed adattabile 

· è motivante 

· attiva strategie
· permette di inserire in modo attivo il disabile in un tessuto di azioni e di relazioni mediante attività di tipo cooperativo

E’ nuovo ogni volta che lo si usa. Può esser utilizzato a più livelli di difficoltà e per differenti materie.
IL MIO LIBRO
IL MIO LIBRO è un programma che permette di creare in modo semplice diverse presentazioni personalizzate in formato libro. 

E’ liberamente scaricabile dal sito www.lacartellabella.com .
Il bambino con problemi acquisisce delle competenze spendibili, definibili in abilità strumentali e competenze cognitive. 

OBIETTIVI
· Rinforzare i processi di memorizzazione

· Sviluppare il vocabolario semantico
· Sviluppare la capacità di categorizzazione

· Sviluppare la capacità di classificazione
· Sviluppare la capacità di associazione dell’immagine ad un testo e viceversa
· Rinforzare la capacità di svolgere un compito autonomamente con risultati apprezzabili, funzionali ed esteticamente validi.

Il programma IL MIO LIBRO permette di creare in modo semplice diverse presentazioni personalizzate in formato libro. E’ propedeutico alla comprensione e alla stesura di brevi racconti.

Occorre semplicemente che il bambino inserisca, lavorando su semplici file testuali, già predisposti, il proprio testo, una parola, una frase, un piccolo componimento.

Questo programma permette di realizzare storie brevi, lunghe, fatte di singole parole oppure di frasi più o meno complesse.

Si possono anche inserire le immagini, foto, clip art, disegni a corredo del testo o viceversa.

Il libro si può utilizzare con una serie di immagini già prestabilite dall’insegnante, ad esempio i colori, i numeri, l’alfabeto, …

In questo caso il bambino deve scrivere la parola corrispondente.

Si può anche fare il contrario ed inserire l’immagine che corrisponde alla parola già presente.

A tale scopo sono stati predisposti dei modelli pronti.

Il programma permette anche di creare album fotografici, magari a tema come LA MIA GITA, con le descrizioni delle foto.

Si possono scrivere ed illustrare brevi fiabe o racconti.
Al termine può salvare il proprio libro e riutilizzare il programma infinite volte.

Puntando sulla semplicità e sulla versatilità di utilizzo del programma si creano libretti digitali da proiettare in classe, da salvare su cd, da inserire nel sito della scuola. 
ISTRUZIONI
Il testo

Il bambino può, modificando i file .txt, scrivere un testo nella pagina di destra (nel caso il testo fosse troppo lungo, si può scrollare mediante i pulsanti oppure con le frecce su e giù). I file di testo sono denominati cronologicamente TESTO_01. txt, TESTO_02.txt e via di seguito fino a TESTO_15.txt.

Le immagini ed i suoni
Si possono anche inserire delle immagini nella pagina di sinistra, per accompagnare, connotare, spiegare il testo.

Per fare ciò, occorre inserire le proprie immagini denominandole IMMAGINE_01.jpg, IMMAGINE_02.jpg, …. 

Le immagini, per esser correttamente visualizzate, devono rientrare nelle seguenti dimensioni:

200x200 pixel per la versione Normal, 300x400 nella versione Big e Audio.
Si possono inserire anche file audio in formato mp3, uno per pagina, denominandoli rispettivamente SUONO_01.mp3 per la prima pagina, SUONO_02.mp3 per la seconda, e così via. 

Se si inserisce nella cartella anche un file audio da denominarsi SOTTOFONDO.mp3, questo verrà riprodotto come colonna sonora durante tutta la presentazione, anche sfogliando le pagine.

E’ consigliato inserire lo stesso numero di file txt ed immagini.

Numero pagine

Questa versione può contenere fino ad un massimo di 15 pagine testuali e 15 pagine illustrate (le pagine potranno quindi essere di meno ma non di più).

I pulsanti:

· per sfogliare il libro clic sull’angolo piegato della pagina in alto a destra;

· per tornare all’inizio del libro clic sul pulsante INIZIO;

· per leggere le istruzioni del programma clic sul pulsante ISTRUZIONI;

· le frecce a destra servono come scrolling di testo
· l’icona a forma di lente permette di modificare la dimensione dei caratteri del testo.

Il lavoro concluso si ha aprendo il file MIO LIBRO.exe. Per girare le pagine fare clic sull’angolo piegato in alto a destra del libro.

Per informazioni sul programma o per inviare lavori alina@uno.it
Alina Savioli
e-mail alina@uno.it.
IL MIO LIBRO software didattico  www.lacartellabella.com


